
C O M U N E  D I  S E N I G A L L I A  

PROVINCIA DI ANCONA 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 76  

Seduta del 19/07/2021 

OGGETTO: OPERAZIONE DI SCISSIONE PARZIALE DI VIVA SERVIZI S.P.A. 

L’anno duemilaventuno addì diciannove del mese di luglio alle ore 09:30  nel Palazzo 

Municipale di Senigallia e nella solita sala delle adunanze consiliari. 

Previa convocazione nei modi di rito, si è oggi riunito, in seduta ordinaria il Consiglio 

Comunale. 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 Consigliere Pres. Ass.   Consigliere Pres. Ass. 

1  Angeletti Margherita * -  14  Giuliani Ludovica * - 

2  Ansuini Andrea  * -  15  Liverani Marcello * - 

3  Antonelli Daniela * -  16  Montesi Massimo * - 

4  Barucca Alessandra - *  17  Olivetti Massimo * - 

5  Beccaceci Lorenzo * -  18  Pagani Stefania * - 

6  Bello Massimo * -  19  Pergolesi Enrico * - 

7  Bernardini Anna Maria * -  20  Piazzai Rodolfo * - 

8  Bomprezzi Chantal * -  21  Pucci Lucia * - 

9  Brescini Angelica * -  22  Rebecchini Luigi * - 

10  Campanile Gennaro * -  23  Romano Dario * - 

11  Carletti Andrea * -  24  Schiavoni Floriano * - 

12  Crivellini Filippo * -  25  Tomassoni Silvia * - 

13  Da Ros Davide * -      

T O T A L E     P R E S E N T I    N° 24 
 

  Malih Mohamed Consigliere Straniero Aggiunto * - 
 

Sono altresì presenti gli assessori: Bizzarri Ilaria, Cameruccio Gabriele, Campagnolo Elena, 

Canestrari Alan, Petetta Cinzia, Pizzi Riccardo, Regine Nicola. 

Essendo legale l’adunanza per il numero degli intervenuti, il Sig. Bello Massimo nella qualità 

di Presidente dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il Segretario Comunale Dott.ssa 

Spaccialbelli Imelde. 

Chiama a fungere da scrutatori i Consiglieri Signori: 1°  Da Ros Davide; 2° Brescini 

Angelica;  3° Bomprezzi Chantal . 

 

 

 

 



Il Presidente del Consiglio BELLO enuncia l’argomento iscritto al punto 6 

dell’ordine del giorno dei lavori consiliari relativo a “OPERAZIONE DI SCISSIONE 

PARZIALE DI VIVA SERVIZI S.P.A.” e concede la parola al Sindaco per la relazione 

introduttiva. 

….. ….. omissis ….. …… 

 

Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese per appello nomina-

le, la proposta iscritta al punto 6 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari, che viene 

approvata con 23 voti favorevoli, nessun contrario, 1 astenuto (Campanile), come pro-

clama il Presidente ai sensi di legge. 

 

Il Presidente del Consiglio BELLO pone in votazione, palese per appello nomina-

le, l’immediata eseguibilità dell’atto deliberativo, che viene approvata con 23 voti favo-

revoli, nessun contrario, 1 astenuto (Campanile), come proclama il Presidente ai sensi di 

legge. 

 

Tutto ciò premesso 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

- Visto l’argomento iscritto al punto 6 dei suoi lavori; 

 

- Udita la relazione del Sindaco; 

 

Premesso che: 

- Viva Servizi S.p.A. (di seguito “Viva Servizi” o la “Società”) è una società per azioni 

di diritto privato con sede legale in Ancona, Via del Commercio n. 29 e capitale sociale 

pari a Euro 55.676.573,00, interamente versato, suddiviso in n. 55.676.573 azioni ordi-

narie del valore di Euro 1,00 ciascuna, partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione 

presso il Registro delle Imprese delle Marche 02191980420, REA AN-167954, parteci-

pata da 44 Comuni, di cui 42 della provincia di Ancona e 2 della Provincia di Macerata 

(i “Comuni Soci”); 

- il Comune di Senigallia (di seguito il “Comune”) è socio della Viva Servizi, con una 

partecipazione pari al 16,867 % del capitale sociale; 



- la Società è affidataria in house del servizio idrico integrato da parte dell’Assemblea di 

Ambito Territoriale Ottimale n. 2 - Marche Centro – Ancona (“AATO 2”) fino al 31 di-

cembre 2030, in base alla convenzione approvata con Delibera n. 3 del 25 giugno 2003, 

come di volta in volta modificata (la “Convezione”); 

- la Società è titolare, in via diretta, del 10% del capitale sociale di Estra S.p.A. 

(“Estra”) e del 55% del capitale sociale di EDMA Reti Gas S.r.l. (“Edma”); 

- Estra, con sede legale in Prato, Via Ugo Panziera n. 16, capitale sociale pari a Euro 

228.334.000,00, interamente versato, suddiviso in n. 228.334.000 azioni ordinarie del 

valore di Euro 1,00 ciascuna, partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione presso il 

Registro delle Imprese di Pistoia-Prato 02149060978, REA PO-505831, opera nel setto-

re della vendita del gas metano, GPL, energia elettrica, telecomunicazioni e nel settore 

dei servizi energetici;  

- Edma, con sede legale in Ancona, Via Trieste n. 2, capitale sociale pari a Euro 

21.134.840,00, interamente versato, suddiviso in n. 21.134.840 azioni ordinarie del va-

lore di Euro 1,00 ciascuna, partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione presso il 

Registro delle Imprese delle Marche 02637140423, REA AN-203389, opera nel settore 

della distribuzione di gas metano nell’ambito territoriale di diversi Comuni soci di Viva 

Servizi; 

- nel corso degli ultimi mesi, Viva Servizi ha identificato tra gli obiettivi della propria 

strategia di sviluppo industriale la razionalizzazione dei processi organizzativi e gestio-

nali inerenti al servizio idrico integrato, e alla gestione delle partecipazioni detenute in 

Estra ed Edma, in modo da rispondere ad esigenze di ottimizzazione ed efficientamento 

della propria attività; 

- la Viva Servizi si è dunque determinata a intraprendere un percorso di riassetto indu-

striale comprendente, inter alia, un’operazione di scissione parziale del ramo d’azienda 

relativo alle partecipazioni detenute in Estra ed Edma (la “Scissione Parziale”) e confe-

rimento dello stesso in una società di nuova costituzione (la “Società Beneficiaria” o 

“Viva Energia”) (l’“Operazione”); 

- in data 16 giugno 2021, il consiglio di amministrazione della Società ha approvato il 

progetto di Scissione Parziale allegato alla presente delibera; 

- in estrema sintesi, il progetto di Scissione Parziale approvato prevede l’assegnazione 

da parte di Viva Servizi a favore di una nuova società, la Viva Energia, delle partecipa-

zioni detenute in Estra ed Edma, in modo tale che ai soci di Viva Servizi saranno asse-

gnate azioni di Viva Energia in proporzione alle azioni dagli stessi detenute in Viva 

Servizi. 

Preso atto che: 



- l’Operazione, come da progetto approvato, ai sensi degli articoli 2506-bis e 2501-ter 

del codice civile, dal consiglio di amministrazione di Viva Servizi in data 16 giugno 

2021 e allegato alla presente delibera, prevede una scissione di tipo (i) parziale, in quan-

to non comporta l’estinzione della Società ma solo il trasferimento delle partecipazioni 

detenute in Estra ed Edma alla costituenda Viva Energia, e (ii) proporzionale, in quanto, 

per effetto della Scissione, ai soci di Viva Servizi saranno assegnate azioni di Viva 

Energia in proporzione alle azioni dagli stessi detenute in Viva Servizi, senza congua-

glio in denaro;  

- non sono previsti criteri di attribuzione delle azioni della Viva Energia diversi da quel-

lo proporzionale; 

- la Viva Energia, avrà sede legale in Ancona, in via del Commercio, 29, capitale socia-

le pari a Euro 50.000,00 (cinquantamila/00), interamente versato, suddiviso in n. 50.000 

(cinquantamila) azioni ordinarie del valore di Euro 1,00 (uno/00) ciascuna e da iscriver-

si presso il Registro delle Imprese di Ancona; 

- lo statuto della Viva Energia, allegato alla presente delibera, prevederà inter alia: 

(i) Sede sociale: la Società Beneficiaria avrà sede nel Comune di Ancona (AN); 

(ii) Durata: la Società Beneficiaria avrà durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 

(duemilasettanta) e tale durata potrà essere prorogata con delibera dell'Assem-

blea nelle forme stabilite dalla legge; 

(iii)Oggetto sociale: come meglio precisato e declinato in statuto, la Società Benefi-

ciaria avrà per oggetto la gestione diretta e indiretta, anche tramite società parte-

cipate, di attività attinenti i settori gas ed energetici e servizi relativi, nel rispetto 

delle vigenti disposizioni pubblicistiche generali e di settore, svolgendo, tra gli 

altri, funzioni direzionali, di indirizzo strategico e di coordinamento, sia a rile-

vanza esterna che interna, al fine di assicurare compattezza e continuità nella ge-

stione delle società partecipate e potendo compiere tutte le attività strumentali 

e/o complementari e tutte le operazioni utili o necessarie a tal fine; 

(iv) Sistema di amministrazione: la Società Beneficiaria sarà amministrata da un 

amministratore unico o da un consiglio di amministrazione composto da un mi-

nimo di 3 (tre) ad un massimo di 5 (cinque) consiglieri, i quali dureranno in cari-

ca per 3 (tre) esercizi; 

(v) Collegio sindacale: il collegio sindacale della Società Beneficiaria sarà composto 

da 3 (tre) sindaci effettivi e 2 (due) sindaci supplenti nominati dall'Assemblea, i 

quali dureranno in carica per 3 (tre) esercizi; 

- ad esito della Scissione Parziale, il patrimonio netto contabile della Società si ridurrà 

di un importo complessivo pari a Euro 54.154.162,00 mediante imputazione del relativo 

ammontare a titolo di riduzione delle riserve per Euro 54.154.162,00, con assegnazione 

alla Viva Energia di un valore netto contabile che sarà rilevato alla data di iscrizione 

dell’atto di scissione presso il competente Registro delle Imprese (“Data di Efficacia”) e 

che, al 31/12/2020, risultava essere pari a Euro  54.154.162,00; 



- gli effetti della Scissione Parziale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2506-quater, com-

ma 1, del codice civile, decorreranno dalla data dell’iscrizione dell’atto di scissione 

presso il competente Registro delle Imprese, e nondimeno, la Scissione Parziale sarà so-

spensivamente condizionata al consenso del pool di banche in adempimento al contratto 

di finanziamento sottoscritto dalla Società in data 3 novembre 2015; 

- l’Operazione risulta funzionale ad assicurare una migliore gestione del servizio idrico 

integrato da parte della Società mediante la costituzione di un soggetto pienamente de-

dicato al suo core business naturale, quale lo svolgimento diretto di servizi pubblici lo-

cali sul territorio dei Comuni soci ed in particolare della fornitura del servizio idrico in-

tegrato sul territorio dell’AATO 2, che possa continuare nel suo percorso di implemen-

tazione delle migliori soluzioni tecniche ed organizzative richieste per l’ottenimento dei 

massimi livelli di efficienza, anche con riguardo al consolidamento della sua posizione 

sul mercato quale operatore di riferimento nel settore dei servizi pubblici locali;  

- l’Operazione consentirà anche una gestione maggiormente efficace da parte dei Co-

muni soci delle partecipazioni afferenti al ramo energetico, con la costituzione di un 

nuovo attore totalmente dedicato a tale attività; 

- nell’ambito delle valutazioni della Società si è ritenuto che, tra le possibili opzioni con 

le quali pure si sarebbe potuto ottenere l’effetto segregativo perseguito, la strada miglio-

re fosse rappresentata dall’Operazione; 

Visto: 

- il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il “Testo unico in materia di so-

cietà a partecipazione pubblica” (il “TUSPP”), ed in particolare, 

o l’art. 7, comma 1, in base al quale le amministrazioni pubbliche devono 

deliberare preventivamente circa la costituzione di una società partecipa-

ta e, nel caso di partecipazioni comunali, stabilisce che tale deliberazione 

sia assunta dal consiglio comunale; 

o l’art. 7, comma 7, in base al quale anche le trasformazioni societarie, tra 

cui possono annoverarsi anche le operazione di scissione, devono essere 

adottate con le modalità di cui al comma 1 del medesimo articolo e sod-

disfare l’onere motivazionale di cui all’art. 5;  

o l’art. 5 in base al quale le amministrazioni pubbliche devono motivare in 

merito al rispetto delle finalità istituzionali di cui all’art. 4, evidenziando 

le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria; 

o l’art. 4, comma 2, lett. a), in base al quale le amministrazioni pubbliche 

possono detenere, anche in via indiretta, quote nelle società che produco-



no servizi di interesse generale, inclusa la realizzazione e gestione delle 

reti e degli impianti funzionali per lo svolgimento dei servizi medesimi; 

o l’art. 5, comma 3, in base al quale l’atto deliberativo adottato dal consi-

glio comunale deve essere trasmesso alla Corte dei conti, a fini conosci-

tivi, e all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può eser-

citare i poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 

287; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2020, n. 267, recante il “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” (“TUEL”), ed in particolare, 

o l’art. 42, in base al quale ai Consigli Comunali spetta, inter alia, 

l’organizzazione dei pubblici servizi e la partecipazione dell’ente locale a 

società di capitali;  

o l’art. 49, comma 1, in base al quale su ogni proposta di deliberazione sot-

toposta al Consiglio Comunale che non sia mero atto di indirizzo deve 

essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del re-

sponsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del co-

mune, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile; 

o l’art. 112, comma 1, in base al quale gli enti locali, nell’ambito delle ri-

spettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che 

abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini 

sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità lo-

cali; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante le “Norme in materia ambienta-

le” (il “Codice Ambiente”), ed in particolare, 

o l’art. 141, comma 2, in base al quale il servizio idrico integrato è costitui-

to dall'insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribu-

zione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle acque re-

flue; 

- il decreto legislativo 23 maggio 2000, n.164, recante l’“Attuazione della direttiva 

n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, a norma 

dell'art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144” ed in particolare, 

o l’art.14, comma 1, in base al quale l’attività di distribuzione di gas natu-

rale è attività di servizio pubblico; 

Rilevato che: 



- l’Operazione, in quanto riguardante una società a totale partecipazione pubblica come 

la Viva Servizi, è disciplinata dalle norme del TUSPP; 

l’Operazione si caratterizza come un’operazione societaria di natura straordinaria che 

verrà attuata con la costituzione di una nuova società, e che pertanto essa deve conside-

rarsi analoga ad una trasformazione ai sensi e per gli effetti delle norme sopra richiama-

te del TUSPP, con particolare riferimento all’art. 7; 

Considerato che: 

- l’Operazione, come sopra analiticamente descritta, presenta alcuni vantaggi significa-

tivi per il Comune ed, in particolare, la Scissione Parziale: 

a) risulta idonea a realizzare gli obiettivi di sviluppo della Viva Servizi, con 

l’effetto di rafforzare l’attività della Società nel settore del servizio idrico in-

tegrato e contribuire a consolidare il suo già elevato livello di specializzazio-

ne nel settore di riferimento, ridefinendone l’organizzazione con una mag-

giore attenzione alla gestione di un servizio pubblico di primaria rilevanza 

[per il territorio comunale]; 

b) è idonea a mantenere e consolidare le sinergie industriali e operative esistenti 

tra le attività svolte da Viva Servizi nell’ambito del servizio idrico integrato 

e quelle svolte nel settore energetico, per mezzo delle partecipazioni detenute 

in Estra ed Edma, con potenzialità di miglioramento della qualità e varietà 

dei servizi offerti, con efficienze specifiche, tangibili e traslabili sul consu-

matore; 

c) risulta idonea ad agevolare, e quindi a rafforzare, la funzione di controllo e 

gestione delle partecipazioni comunali, mediante la costituzione di un’entità 

unitaria e centralizzata, direttamente partecipata dai Comuni soci ed esclusi-

vamente dedicata alla gestione delle partecipazione afferenti al ramo energe-

tico, prima detenute per mezzo della Viva Servizi, così da favorire, grazie a 

una gestione diretta delle partecipazioni comunali in società operanti nel 

campo dei servizi pubblici di interesse generale (come devono essere qualifi-

cate Estra ed Edma) un controllo più efficace ed efficiente circa 

l’espletamento dei servizi svolti in conformità agli obblighi di servizio pub-

blico; 

d) determinerebbe una forma di gestione più specializzata, capace di adeguarsi 

in modo maggiormente efficace alle peculiarità organizzative, gestionali ed 

amministrative del settore energetico, separandole dalla gestione del servizio 

idrico integrato, perseguendo in tal modo finalità di razionalizzazione delle 

partecipazioni da parte dei Comuni Soci, in ossequio ai principi di efficienza, 

efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 



e) è funzionale a organizzare le partecipazioni pubbliche dei Comuni Soci in 

modo efficiente, efficace ed economico, così da garantire una maggiore ca-

pacità dei Comuni Soci di verificare la corretta gestione del servizio svolto 

dalle società partecipate ed in particolare il rispetto degli standard di servizio 

e delle condizioni di accessibilità, continuità, non discriminazione, qualità e 

sicurezza che lo contraddistinguono; 

f) risponderebbe anche all’esigenza di curare al meglio l’interesse complessivo 

delle comunità territoriali di riferimento, favorendo e consolidando le siner-

gie esistenti tra i Comuni della Provincia di Ancona, al fine di offrire servizi 

corrispondenti ad un elevato livello qualitativo e svolti secondo modalità più 

efficienti per l’intero territorio provinciale, e di conseguenza per i cittadini 

dei Comuni soci, in linea con il principio costituzionale di solidarietà; 

Considerato altresì che: 

- con riferimento alla necessità dell’attività di produzione di beni e di servizi per il per-

seguimento delle finalità istituzionali del Comune, l’Operazione viene qui valutata, 

nell’ambito dei propri poteri di indirizzo politico-amministrativo, come funzionale al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali come definite dalla legge e dal proprio 

Statuto, in quanto, da un lato, consente di fornire alla Viva Servizi, [che è concessiona-

ria del servizio idrico integrato nel territorio comunale], le condizioni per perseguire 

prospettive di sviluppo idonee a soddisfare in maniera sempre più efficace i bisogni del-

la popolazione e del territorio servito e, in secondo luogo, favorisce la realizzazione di 

un modello maggiormente efficace per la gestione delle partecipazioni detenute dal 

Comune in società che gestiscono rilevanti servizi pubblici di interesse generale; 

- al termine della Scissione Parziale, la Viva Energia fungerebbe da holding delle parte-

cipazioni comunali afferenti al ramo dei servizi energetici, prima detenute per mezzo 

della Viva Servizi e che tale finalità risulta espressamente consentita dall’art. 4, comma 

5, del TUSPP, mentre la Viva Servizi continuerebbe a svolgere le attività previste dalla 

Convezione nella sua qualità di gestore unico del servizio idrico integrato per l’AATO 

2; 

- le attività svolte dalla Viva Servizi nell’ambito del servizio idrico integrato sono ex le-

ge qualificate come servizio pubblico, rispondenti ad interessi costituzionali essenziali 

dei territori serviti. Le attività svolte nel settore energetico, per mezzo di Estra ed Edma, 

sono qualificate nell’ambito dei propri poteri di indirizzo politico-amministrativo come 

servizi pubblici di interesse economico generale, funzionali a soddisfare rilevanti inte-

ressi della collettività territoriale di riferimento e dei territori limitrofi, in linea con il 

principio costituzionale di solidarietà; 

- Edma opera nel settore della distribuzione del gas metano nel territorio di diversi Co-

muni soci della Viva Servizi operando in regime di concessione e fornendo un rilevante 

servizio pubblico per il territorio della Provincia di Ancona mentre Estra rappresenta 

una delle più rilevanti multiutility a totale partecipazione pubblica del panorama nazio-



nale, impegnata nella fornitura di un’ampia gamma di rilevanti servizi energetici per cit-

tadini e territori;  

- i costi e le spese inerenti l’Operazione sono a carico di Viva Servizi; 

- con riferimento alla convenienza economica e sostenibilità dell’Operazione, come an-

ticipato, la Scissione Parziale non comporta oneri finanziari sul bilancio del Comune e 

contribuisce a realizzare un modello di gestione delle partecipazioni comunali, 

nell’ambito dei servizi pubblici, maggiormente efficiente, consentendo, da un lato, la 

creazione delle migliori condizioni affinché la Viva Servizi possa raggiungere i propri 

obiettivi industriali, con ricadute in termini di maggiore qualità, efficacia e riduzione dei 

costi nello svolgimento del servizio idrico integrato e, dall’altro, la razionalizzazione 

delle attività di gestione delle partecipazioni comunali relative alle società operanti nei 

settori energetici, mediante la costituzione di un soggetto specializzato con adeguate ca-

pacità e know-how esclusivamente dedicato all’attività di holding di partecipazioni co-

munali;  

- è possibile ravvisare la dimensione della sostenibilità finanziaria prospettica della so-

cietà Viva Energia, garantita dai proventi per dividendi futuri di Estra ed Edma;  

- con riferimento alla gestione diretta o esternalizzata del servizio, l’Operazione con-

ferma la determinazione del Comune di mantenere esternalizzate in società partecipate, 

la gestione e lo svolgimento dei servizi pubblici in questione, in linea con i vincoli nor-

mativi esistenti ed in relazione, da un lato, all’esigenza indefettibile di contenere la spe-

sa pubblica, e, dall’altro, all’esigenza di beneficiare di una maggiore efficienza manage-

riale e gestoria; 

- con riferimento alla compatibilità della scelta con i principi di efficacia ed economicità 

dell’azione amministrativa, l’Operazione è pienamente compatibile con i principi che 

informano l’azione amministrativa, come stabiliti dalla normativa vigente, tenuto conto 

dei profili di razionalizzazione ed efficienza che caratterizzano il progetto di Scissione 

Parziale, con miglioramenti del livello di efficienza interna e di qualità dei servizi offerti 

da Viva Servizi e della capacità di controllo del Comune attraverso Viva Energia; 

Ritenuto: 

- sulla scorta delle motivazioni sopra esposte, di esprimere (i) l’assenso all’Operazione 

e, per l’effetto, (ii) la volontà di aderire al progetto di Scissione Parziale approvato in 

data 16 giugno 2021, dal consiglio di amministrazione di Viva Servizi; 

Dato atto: 

- che la proposta del presente atto deliberativo è stata sottoposta a consultazione pubbli-

ca ai sensi dell’art. 5, comma 2, ultimo periodo del TUSPP, nella forma di pubblicazio-

ne all’albo pretorio comunale e con avviso sul sito istituzionale del Comune, con il se-

guente esito: non sono pervenute osservazioni; 



Visti: 

- tutto quanto sopra contenuto nelle premesse, prese d’atto, considerazioni che costi-

tuiscono parte integrante della presente deliberazione; 

- l’art. 42, comma 2, lett. e) del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leg-

gi sull’ordinamento degli enti locali) che attribuisce al Consiglio Comunale compe-

tenza in materia di partecipazione dell’ente locale a società di capitali; 

- il parere reso dal Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 239, 3° comma Tuel; 

- la normativa del TUSPP; 

- il vigente statuto comunale; 

- lo statuto di Viva Servizi; 

- la bozza di statuto di Viva Energia; 

- la bozza del progetto di scissione; 

 

Dato atto che la presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’ art. 49 e dell’art. 147-

bis comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, è corredata del parere favorevole di re-

golarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, del 

Segretario Generale;  

 

Dato atto che la presente proposta di deliberazione, comportando riflessi diretti o indi-

retti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, è corredata, ai 

sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis comma 1 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, del pare-

re favorevole di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Risorse Umane e Fi-

nanziarie;  

 

- Con votazione palese che ha dato il risultato sopra riportato; 

 

DELIBERA 

1°) - Di richiamare le premesse, prese d’atto, considerazioni, quali parti integranti e so-

stanziali del presente dispositivo; 

2°) - Di approvare l’Operazione e, dunque, la Scissione Parziale, fermo restando che 

l’esecuzione dell’Operazione rimane subordinata all’autorizzazione dell’assemblea di 

Viva Servizi; 



3°) - Di approvare, per quanto di competenza, la documentazione in toto allegata quale 

parte integrante e sostanziale del presente dispositivo, contestualmente conferendo 

mandato al Sindaco o suo delegato a partecipare all’assemblea straordinaria di Viva 

Servizi al fine di votare a favore del rilascio dell’autorizzazione all’esecuzione 

dell’Operazione e del progetto di Scissione Parziale, nonché a compiere tutte le attività 

negoziali necessarie per dare attuazione alla presente delibera; 

4°) - Di acconsentire a che, ai documenti allegati alla presente delibera, vengano appor-

tate eventuali modifiche di natura non sostanziale, necessarie su indicazione del notaio o 

di altri uffici pubblici per ragioni di natura normativa, amministrativa o fiscale; 

5°) - Di disporre la comunicazione della presente delibera alla sezione regionale compe-

tente della Corte dei Conti e all’Autorità garante della concorrenza e del mercato; 

6°) - Di pubblicare il presente atto sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del 

Comune di Senigallia ai sensi del decreto legislativo 33/2013; 

7°) - Di dare atto che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 5 della Legge 

241/90 e s.m.i. nonché RUP è il dott. Andrea Marcantoni, nei confronti del quale non 

sussistono situazioni di conflitto di interesse, ancorchè sostanziale, in relazione 

all’oggetto della presente proposta di delibera; 

8°) - Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, mediante separata votazione 

palese che ha dato il risultato sopra riportato, alla luce dell’urgenza di acquisire 

l’approvazione dell’Operazione di scissione da parte dei diversi Comuni-soci coinvolti 

in tempo utile per la riunione dell’Assemblea di Viva Servizi del 30 Luglio 2021.- 

• • • • • • 

 

 

 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

 Il Presidente Il  Segretario Comunale 

 Bello Massimo  Spaccialbelli Imelde 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 

 

 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dal 29 luglio 2021 al 13 agosto 2021 ai sensi dell’art. 124, 

1° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n° 267. 

Lì, 29 luglio 2021. Il       Segretario Comunale 

  

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n° 

267, in data 9 agosto2021, essendo stata pubblicata il 29 luglio 2021. 

Lì, 10 agosto 2021. Il       Segretario Comunale 

  

Spazio riservato all’eventuale controllo preventivo di legittimità, richiesto ai sensi dell’art. 127 del D.Lgs. 18/8/2000 n° 

267: 

 

 

 

  

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì, 
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PROGETTO DI SCISSIONE PARZIALE DI VIVA SERVIZI S.P.A. 
A FAVORE DI UNA SOCIETÀ DI NUOVA COSTITUZIONE CHE SARÀ 

DENOMINATA VIVA ENERGIA S.P.A.  
(ai sensi degli articoli 2506-bis e 2501-ter del codice civile) 
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Il Consiglio di Amministrazione di Viva Servizi S.p.A. (“Viva Servizi” o la “Società Scindenda”) 

ha predisposto ai sensi degli articoli 2506-bis e 2501-ter del codice civile, il seguente progetto 

relativo alla scissione parziale di Viva Servizi a favore di una società di nuova costituzione che sarà 

denominata Viva Energia S.p.A. (rispettivamente, il “Progetto di Scissione”, la “Scissione” e 

“Viva Energia” o la “Società Beneficiaria”). 

 

*** *** *** 

 

1. TIPO, DENOMINAZIONE SOCIALE E SEDE DELLE SOCIETÀ PARTECIPANTI ALLA 

SCISSIONE 

1.1 Società Scindenda 

Viva Servizi S.p.A., con sede legale in Ancona, Via del Commercio n. 29, capitale sociale pari a 

Euro 55.676.573,00, interamente versato, suddiviso in n. 55.676.573 azioni ordinarie del valore di 

Euro 1,00 ciascuna, partita IVA, codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle 

Imprese di Ancona 02191980420, REA AN-167954. 

Alla data del presente Progetto di Scissione, il capitale sociale della Società Scindenda è detenuto 

come segue:  

 

Socio Numero delle azioni 

detenute 

Percentuale di 

partecipazione al capitale 

sociale di Viva Servizi 

Comune di Ancona 22.239.453 39,944% 

Comune di Senigallia 9.390.880 16,867 % 

Comune di Falconara 4.503.361 8,088% 

Comune di Jesi 3.482.970 6,256% 

Comune di Fabriano 2.435.580 4,374% 

Comune di Chiaravalle 2.149.111 3,860 % 

Comune di Montemarciano 1.603.895 2,881% 

Comune di Camerano 1.444.196 2,594% 

Comune di Monte San Vito 1.218.610 2,189% 

Comune di Monsano 1.090.569 1,959% 
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Comune di Castelfidardo 1.063.738 1,911% 

Comune di Matelica 836.061 1,502% 

Comune di Camerata Picena 543.336 0,976% 

Comune di Belvedere Ostrense 540.118 0,970% 

Comune di Santa Maria Nuova 452.086 0,812% 

Comune di San Marcello 450.053 0,808% 

Comune di Morro d’Alba 437.970 0,787% 

Comune di Polverigi 410.089 0,737% 

Comune di Agugliano 367.258 0,660% 

Comune di Offagna 254.345 0,457% 

Comune di Esanatoglia 187.912 0,337% 

Comune di Cerreto d’Esi 180.193 0,324% 

Comune di Genga 156.901 0,282% 

Comune di Sassoferrato 24.475 0,044% 

Comune di Trecastelli 19.990 0,036% 

Comune di Ostra 19.904 0,036% 

Comune di Arcevia 18.114 0,032% 

Comune di Corinaldo 17.312 0,031% 

Comune di Maiolati Spontini 16.808 0,030% 

Comune di Cupramontana 14.959 0,027% 

Comune di Serra San Quirico 13.266 0,024% 

Comune di Ostra Vetere 11.565 0,021% 

Comune di Serra de’ Conti 11.477 0,021% 

Comune di Castelplanio 9.802 0,018% 

Comune di Castelbellino 9.720 0,017% 

Comune di Staffolo 8.764 0,016% 
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Comune di Montecarotto 8.244 0,015% 

Comune di Monte Roberto 7.682 0,014% 

Comune di Castelleone di 

Suasa 

5.608 0,010% 

Comune di Rosora 5.463 0,010% 

Comune di Barbara 4.772 0,008% 

Comune di Poggio San 

Marcello 

3.421 0,005% 

Comune di San Paolo di Jesi 3.273 0,005% 

Comune di Mergo 3.269 0,005% 

 

1.2 Società Beneficiaria costituenda 

Viva Energia S.p.A., società da costituirsi mediante la Scissione nella forma di società per azioni, 

con sede legale in Ancona, Via del Commercio n. 29, capitale sociale pari a Euro 50.000,00 

(cinquantamila/00), interamente versato, suddiviso in n. 50.000 (cinquantamila) azioni ordinarie 

del valore nominale di Euro 1,00 (uno/00) ciascuna e da iscriversi presso il Registro delle Imprese 

di Ancona. 

Il capitale sociale della Società Beneficiaria sarà detenuto dai soci di Viva Servizi in proporzione 

alle azioni dagli stessi detenute nella Società Scindenda, secondo quanto indicato nella successiva 

Sezione 6. 

2. NATURA DELLA SCISSIONE 

La Scissione è: 

(i) di tipo “parziale”, in quanto non comporta l’estinzione della Società Scindenda e prevede 

l’assegnazione da parte di Viva Servizi a favore di Viva Energia degli elementi patrimoniali 

indicati nella successiva Sezione 4; 

(ii) di tipo “proporzionale”, in quanto, per effetto della Scissione, ai soci di Viva Servizi saranno 

assegnate azioni di Viva Energia in proporzione alle azioni dagli stessi detenute in Viva 

Servizi, senza conguaglio in denaro; 

(iii) con costituzione di una nuova società, in quanto la Società Beneficiaria si costituisce, in 

conseguenza e per effetto della Scissione, mediante assegnazione degli elementi patrimoniali 

indicati nella successiva Sezione 4. 

Poiché, inoltre, la Scissione sarà attuata mediante la costituzione di una nuova società e non sono 

previsti criteri di attribuzione delle azioni della Società Beneficiaria diversi da quello proporzionale, 
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ai sensi dell’art. 2506-ter, comma 3, del codice civile, non sono richieste la situazione patrimoniale 

di cui all’art. 2501-quater del codice civile, la relazione dell’organo amministrativo di cui all’art. 

2501-quinquies del codice civile e la relazione sulla congruità del rapporto di cambio di cui all’art. 

2501-sexies del codice civile.  

3. STATUTO DELLE SOCIETÀ PARTECIPANTI ALLA SCISSIONE 

3.1 Statuto della Società Scindenda 

Lo statuto della Società Scindenda, qui accluso quale Allegato A, non sarà modificato in 

conseguenza e per effetto della Scissione. 

3.2 Statuto della Società Beneficiaria 

Lo statuto della Società Beneficiaria di nuova costituzione è qui accluso quale Allegato B e 

contiene, tra l’altro, le seguenti disposizioni:  

(i) Denominazione: la Società Beneficiaria sarà denominata “Viva Energia S.p.A.”. 

(ii) Sede sociale: la Società Beneficiaria avrà sede nel Comune di Ancona (AN). 

(iii) Durata: la Società Beneficiaria avrà durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 

(duemilasettanta) e tale durata potrà essere prorogata con delibera dell'Assemblea nelle 

forme stabilite dalla legge. 

(iv) Capitale sociale: il capitale sociale sarà fissato in Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) e sarà 

suddiviso in azioni, ai sensi dell'art. 2346 del codice civile, del valore nominale di Euro 1,00 

(uno/00) cadauna. 

(v) Oggetto sociale: “La Società ha per oggetto la gestione diretta e indiretta, anche tramite società 

partecipate, di attività attinenti i settori gas ed energetici e servizi relativi, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni pubblicistiche generali e di settore, e, più in particolare: 

a. produzione, trattamento, trasporto, distribuzione importazione, esportazione, approvvigionamento, 

vendita e somministrazione del gas naturale o altri combustibili per usi plurimi e servizi collegati; 

b. produzione, trasporto e vendita di energia, anche mediante iniziative nel settore delle energie rinnovabili 

e dell’efficienza energetica; 

c. acquisto, vendita, somministrazione e scambio di energia elettrica; 

d. gestione servizi energetici; 

e. svolgimento, anche per conto e/o a favore di terzi e delle società controllate e/o collegate, di tutte le 

attività riconducibili ai servizi di cui sopra relativamente a studi, ricerche, consulenze, assistenza 

tecnica nel settore dei pubblici servizi, nonché di tutte le attività riconducibili a tali servizi, 

relativamente a progettazione, costruzione e manutenzione di impianti e mezzi, programmazione e 

promozione; 

f. svolgimento di ogni altra attività complementare e/o sussidiaria a quella da statuto, compresa l'attività 

editoriale, non rivolta alla pubblicazione dei quotidiani, per l'informazione e la sensibilizzazione 

dell'utenza sulle problematiche collegate alle questioni energetiche; 

g. la Società potrà, altresì, svolgere qualsiasi attività industriale, commerciale, finanziaria e terziaria, 

comunque connessa o complementare a quelle sopra indicate, nonché il coordinamento tecnico, 

amministrativo, finanziario e la prestazione di servizi di gestione e consulenza tecnica, amministrativa, 
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finanziaria e di gestione anche a favore delle società controllate, collegate e partecipate, nonché a favore 

di soggetti terzi. In tali ambiti la Società potrà anche svolgere attività di studio, consulenza e 

progettazione, ad eccezione delle attività per le quali esiste un'espressa riserva di legge. 

Con riferimento alle società collegate e partecipate - e sempre per il conseguimento dello scopo sociale - possono 

essere demandati alla Società - a titolo esemplificativo e senza che l'elencazione costituisca limitazione od 

obbligo - le seguenti funzioni direzionali, nel rispetto delle vigenti disposizioni pubblicistiche generali e di 

settore: 

a) attività a rilevanza esterna: 

i. il coordinamento tra le partecipate, nelle aree interessate dai propri servizi, anche in ordine ai 

rapporti con soggetti pubblici in merito a tutte le politiche per lo svolgimento delle attività ricomprese 

nell'oggetto sociale; 

ii. il coordinamento tra le partecipate, nelle aree interessate, in ordine ai rapporti con operatori dei 

settori ricompresi nell'oggetto sociale allo scopo di favorire e sviluppare l'integrazione migliorando 

l'economicità complessiva della filiera; 

iii. l'acquisizione di appalti, servizi e lavori e/o commesse, anche mediante la partecipazione a gare, in 

forma singola o in associazione con altre imprese o consorzi, da ripartire preventivamente tra i soci, 

anche in quote diverse, fra tutti o parte dei soci; 

iv. la produzione e la commercializzazione di servizi di supporto alla pianificazione, 

all'organizzazione e alla gestione dei sistemi di erogazione dei servizi ricompresi nell'oggetto sociale; 

v. rapporti con le associazioni di categoria; 

b) attività a rilevanza interna: 

i. il coordinamento e la promozione degli interessi della Società e delle singole partecipate; 

ii. la realizzazione di studi e ricerche inerenti la domanda dei servizi ricompresi nell'oggetto sociale; 

iii. la promozione di iniziative volte all'aggiornamento e alla formazione del personale delle 

partecipate; 

iv. l'effettuazione di servizi per i soci anche attraverso la promozione e l'attivazione di strumenti 

comuni; 

v. lo svolgimento di attività di promozione e di incentivazione per il conseguimento degli scopi 

comuni alla Società e alle società alla stessa collegate e dalla stessa partecipate; 

vi. lo studio e la promozione dell'innovazione tecnologica e delle tecniche gestionali per la crescita delle 

singole partecipate, ivi compresa la progettazione e sviluppo di servizi informatici; 

vii. il coordinamento e la promozione delle politiche di qualità e delle carte di servizio. 

La Società, con riferimento alle società partecipate, potrà svolgere funzioni di coordinamento tecnico e 

finanziario, al fine di assicurare compattezza e continuità nella gestione delle società partecipate ed esercitare 

funzioni di indirizzo strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che delle attività esercitate 

dalle società partecipate. 

Nello svolgimento delle attività di coordinamento delle società partecipate sottoposte alla disciplina in materia 

di separazione amministrativa e contabile, la Società opererà perseguendo, ai sensi di legge e regolamento, 

l'obiettivo di garantire la neutralità della gestione delle infrastrutture essenziali per lo sviluppo di un libero 

mercato energetico.  

La Società nell’esercizio della propria attività osserva criteri di parità di trattamento degli utenti, 

trasparenza, imparzialità e neutralità del trasporto e del dispacciamento, adeguandosi comunque al riguardo 

alle disposizioni di legge e ai regolamenti dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.  

In particolare, la Società, nel rispetto dei principi di economicità, redditività e massimizzazione 

dell’investimento dei soci, e ferme le esigenze di riservatezza dei dati aziendali, svolge il proprio oggetto sociale 

con l’intento di promuovere la concorrenza, l’efficienza ed adeguati livelli di qualità nell’erogazione dei 

servizi.  

Essa, a tal fine:  
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- garantisce la neutralità della gestione delle infrastrutture essenziali per lo sviluppo di un libero mercato 

energetico;  

- impedisce discriminazioni nell’accesso ad informazioni commercialmente sensibili;  

- impedisce i trasferimenti incrociati di risorse tra i segmenti delle filiere. 

La Società potrà compiere tutte le attività strumentali e/o complementari, nei limiti fissati dalle normative 

di settore vigenti, a quelle sopra elencate, ivi compreso l'acquisto, la vendita, la permuta, la locazione di 

immobili, il noleggio di impianti, macchinari, automezzi e beni mobili in genere. 

La Società potrà compiere tutte le operazioni utili o necessarie al raggiungimento dell'oggetto sociale e così, in 

particolare, tutte le operazioni commerciali, finanziarie, industriali, mobiliari e immobiliari, assumere 

partecipazioni ed interessenze in altre società, anche costituendole, enti ed imprese, escludendosi dall'oggetto 

sociale qualsiasi tipo di raccolta del risparmio tra il pubblico, sotto qualsiasi forma, in relazione alle leggi in 

materia come vigenti, e assumere appalti o subappalti inerenti l'oggetto sociale. 

Potrà, inoltre, ricevere o prestare fidejussioni ed apporre avalli per obbligazioni o debiti anche di terzi, 

concedere pegni ed ipoteche e, in genere, prestare garanzie reali e personali senza limitazione alcuna. 

In ogni caso sono espressamente e tassativamente escluse dall'oggetto sociale: 

a) la raccolta di risparmio tra il pubblico e l’acquisto e la vendita, mediante offerta al pubblico, di 

strumenti finanziari disciplinati dal D.Lgs.24.02.1998, n.58, nonché l’esercizio nei confronti del 

pubblico delle attività di assunzione di partecipazioni, di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi 

forma, di prestazioni di servizi di pagamento e di intermediazione in cambi e ogni altra attività di cui 

all’art.106 del D.Lgs.01.09.1993, n.385; 

b) qualsiasi attività che sia riservata agli iscritti in albi professionali previsti dal D.Lgs.58/1998. 

La Società, per uniformare le proprie attività ai principi di economicità, efficienza ed efficacia, può altresì 

affidare a terzi singole attività o specifici servizi non preminenti rispetto alle sue funzioni.  

La Società potrà, infine, ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento, con istituti di credito, banche, società 

e privati, secondo modalità che non configurino una raccolta del risparmio tra il pubblico.”. 

(vi) Sistema di amministrazione: la Società Beneficiaria sarà amministrata da un amministratore 

unico o da un consiglio di amministrazione composto da un minimo di 3 (tre) ad un 

massimo di 5 (cinque) consiglieri, i quali dureranno in carica per 3 (tre) esercizi. 

 

(vii) Collegio sindacale: il collegio sindacale della Società Beneficiaria sarà composto da 3 (tre) 

sindaci effettivi e 2 (due) sindaci supplenti nominati dall'Assemblea, i quali dureranno in 

carica per 3 (tre) esercizi. 

 

4. ELEMENTI PATRIMONIALI OGGETTO DI SCISSIONE 

Alla Società Beneficiaria saranno assegnati esclusivamente i seguenti elementi patrimoniali: 

(i) la partecipazione detenuta dalla Società Scindenda in Estra S.p.A. (con sede legale in Prato, 

Via Ugo Panziera n. 16, capitale sociale pari a Euro 228.334.000,00, interamente versato, 

suddiviso in n. 228.334.000 azioni ordinarie del valore di Euro 1,00 ciascuna, partita IVA, 

codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Pistoia-Prato 

02149060978, REA PO-505831), pari al 10% del capitale sociale della stessa; 

 

(ii) la partecipazione detenuta dalla Società Scindenda in Edma Reti Gas S.r.l. (con sede legale 

in Ancona, Via Trieste n. 2, capitale sociale pari a Euro 21.134.840,00, interamente versato, 

suddiviso in n. 21.134.840 azioni ordinarie del valore di Euro 1,00 ciascuna, partita IVA, 
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codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese delle Marche 

02637140423, REA AN-203389), pari al 55% del capitale sociale della stessa; 
 

(iii) disponibilità liquide per complessivi Euro 50.000,00 (cinquantamila/00).  

La Scissione comporterà l’assegnazione alla Società Beneficiaria di un valore netto contabile che 

sarà rilevato alla Data di Efficacia (come definita nella successiva Sezione 8) e che, al 31/12/2020, 

risulta essere pari a Euro 54.154.162,00 (cinquantaquattromilionicentocinquantaquattromilacento 

sessantadue/00). 

La Società Scindenda assegnerà alla Società Beneficiaria gli elementi patrimoniali sopra menzionati 

a valori di libro. 

Ad esito della Scissione, il patrimonio netto contabile della Società Scindenda si ridurrà di un 

importo complessivo pari a Euro 54.154.162,00 (cinquantaquattromilionicentocinquantaquattro 

milacentosessantadue/00) mediante imputazione del relativo ammontare a titolo di riduzione delle 

riserve per Euro 54.154.162,00 (cinquantaquattromilionicentocinquantaquattromilacentosessanta 

due/00). 

Anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 2506-bis, comma 3, del codice civile, non rientrano 

nell’oggetto della Scissione e, pertanto, non saranno assegnati alla Società Beneficiaria alcuna 

attività, passività, rapporto giuridico o diritto diversi da quanto espressamente indicato nella 

presente Sezione 4. 

5. RAPPORTO DI CONCAMBIO E CONGUAGLIO IN DENARO 

La Scissione sarà realizzata mediante assegnazione ai soci di Viva Servizi di azioni di Viva Energia 

in proporzione alle azioni dagli stessi detenute in Viva Servizi, senza conguaglio in denaro.  

6. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ COSTITUITA PER 

EFFETTO DELLA SCISSIONE 

Le azioni della Società Beneficiaria di nuova costituzione saranno assegnate, per effetto della 
Scissione, ai soci di Viva Servizi secondo le modalità indicate nella precedente Sezione 5. 

7. DATA DALLA QUALE LE AZIONI DELLA SOCIETÀ BENEFICIARIA PARTECIPERANNO 

AGLI UTILI   

Essendo la Società Beneficiaria di nuova costituzione, le azioni della Società Beneficiaria avranno 

godimento dalla data di costituzione, che coincide con la Data di Efficacia (come definita nella 

successiva Sezione 8).  
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8. DATA AI DECORRENZA DEGLI EFFETTI CIVILISTICI, CONTABILI E FISCALI DELLA 

SCISSIONE 

Gli effetti della Scissione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2506-quater, comma 1, del codice civile 

decorreranno dalla data dell’iscrizione dell’atto di scissione presso il competente Registro delle 

Imprese (la “Data di Efficacia”). 

Con tale iscrizione, la Società Beneficiaria sarà costituita e diverrà titolare di tutti i rapporti giuridici 

attivi e passivi inerenti gli elementi patrimoniali ad essa assegnati nell’ambito della Scissione, 

assumendo tutti i diritti e gli obblighi ad essi relativi. 

A fini contabili le operazioni effettuate dalla Società Scindenda ed afferenti agli elementi 

patrimoniali oggetto di Scissione saranno imputate al bilancio della Società Beneficiaria a decorrere 

dal 1° gennaio 2021. 

Dalla Data di Efficacia decorreranno anche gli effetti fiscali della Scissione. 

9. TRATTAMENTO RISERVATO A PARTICOLARI CATEGORIE DI SOCI E DI POSSESSORI DI 

TITOLI DIVERSI DALLE AZIONI 

Non esistono particolari categorie di soci né possessori di titoli diversi dalle azioni delle società 

partecipanti alla Scissione. 

10. VANTAGGI PARTICOLARI A FAVORE DEI SOGGETTI CUI COMPETE L’AMMINISTRAZIONE  

Non sono previsti vantaggi particolari a favore dei soggetti cui compete l’amministrazione delle 

società partecipanti alla Scissione. 

11. CONDIZIONE SOSPENSIVA 

Il perfezionamento della Scissione è subordinato, oltre che all’approvazione della Scissione da 

parte dell’assemblea straordinaria dei soci della Società Scindenda, (i) all’ottenimento del 

preventivo consenso degli istituti finanziatori, ai sensi dell’art. 18.15 (Operazioni sul capitale - 

Mutamento dell’Oggetto Sociale e dello Statuto)  del contratto di finanziamento a lungo termine per un 

importo massimo complessivo di Euro 109.000.000,00, che è stato sottoscritto, in data 3 

novembre 2015, da Viva Servizi, da un lato, e Intesa Sanpaolo S.p.A., MPS Capital Services 

S.p.A., BNP Paribas Succursale Italia, Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. e UniCredit S.p.A., 

dall’altro lato, come successivamente modificato e integrato, oppure, in via alternativa, (ii) al venir 

meno della necessità di ottenimento del preventivo consenso di cui al punto (i) che precede. 

*** *** *** 
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Allegati 

Allegato A Statuto di Viva Servizi S.p.A. 

Allegato B Statuto di Viva Energia S.p.A. 
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STATUTO DELLA SOCIETA' 

"VIVA ENERGIA S.p.A." 

 

TITOLO I 

Articolo 1 

(Denominazione) 

1.1 È costituita una società per azioni denominata "VIVA ENERGIA 

S.p.A.” (in forma abbreviata, la "Società"). 

 

Articolo 2 

(Sede) 

2.1 La Società ha sede nel Comune di Ancona (AN). 

2.2 La Società potrà, nelle forme di legge, aprire sedi secondarie 

su tutto il territorio nazionale ed estero. 

2.3 La Società potrà, inoltre, istituire filiali, uffici e sportelli 

su tutto il territorio nazionale ed estero con deliberazione 

dell’Organo Amministrativo. 

 

Articolo 3 

(Durata) 

3.1 La Società ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 

(duemilasettanta) e tale durata potrà essere prorogata con 

delibera dell'Assemblea nelle forme stabilite per la modifica 

del presente Statuto. 

 

Articolo 4 

(Oggetto Sociale) 

4.1 La Società ha per oggetto la gestione diretta e indiretta, anche 

tramite società partecipate, di attività attinenti i settori gas 

ed energetici e servizi relativi, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni pubblicistiche generali e di settore, e, più in 

particolare: 

a) produzione, trattamento, trasporto, distribuzione 

importazione, esportazione, approvvigionamento, vendita e 

somministrazione del gas naturale o altri combustibili per 

usi plurimi e servizi collegati; 

b) produzione, trasporto e vendita di energia, anche mediante 

iniziative nel settore delle energie rinnovabili e 

dell’efficienza energetica; 

c) acquisto, vendita, somministrazione e scambio di energia 

elettrica; 

d) gestione servizi energetici; 

e) svolgimento, anche per conto e/o a favore di terzi e delle 

società controllate e/o collegate, di tutte le attività 

riconducibili ai servizi di cui sopra relativamente a studi, 

ricerche, consulenze, assistenza tecnica nel settore dei 

pubblici servizi, nonché di tutte le attività riconducibili 

a tali servizi, relativamente a progettazione, costruzione e 

manutenzione di impianti e mezzi, programmazione e 

promozione; 

f) svolgimento di ogni altra attività complementare e/o 

sussidiaria a quella da statuto, compresa l'attività 

editoriale, non rivolta alla pubblicazione dei quotidiani, 

per l'informazione e la sensibilizzazione dell'utenza sulle 

problematiche collegate alle questioni energetiche; 

g) la Società potrà, altresì, svolgere qualsiasi attività 

industriale, commerciale, finanziaria e terziaria, comunque 

connessa o complementare a quelle sopra indicate, nonché il 

coordinamento tecnico, amministrativo, finanziario e la 

prestazione di servizi di gestione e consulenza tecnica, 

amministrativa, finanziaria e di gestione anche a favore 

delle società controllate, collegate e partecipate, nonché a 

favore di soggetti terzi. In tali ambiti la Società potrà 

anche svolgere attività di studio, consulenza e 
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progettazione, ad eccezione delle attività per le quali 

esiste un'espressa riserva di legge. 

4.2 Con riferimento alle società collegate e partecipate - e sempre 

per il conseguimento dello scopo sociale - possono essere 

demandati alla Società - a titolo esemplificativo e senza che 

l'elencazione costituisca limitazione od obbligo - le seguenti 

funzioni direzionali, nel rispetto delle vigenti disposizioni 

pubblicistiche generali e di settore: 

a)attività a rilevanza esterna: 

i. il coordinamento tra le partecipate, nelle aree interessate 

dai propri servizi, anche in ordine ai rapporti con 

soggetti pubblici in merito a tutte le politiche per lo 

svolgimento delle attività ricomprese nell'oggetto 

sociale; 

ii. il coordinamento tra le partecipate, nelle aree 

interessate, in ordine ai rapporti con operatori dei 

settori ricompresi nell'oggetto sociale allo scopo di 

favorire e sviluppare l'integrazione, migliorando 

l'economicità complessiva della filiera; 

iii. l'acquisizione di appalti, servizi e lavori e/o commesse, 

anche mediante la partecipazione a gare, in forma singola 

o in associazione con altre imprese o consorzi, da 

ripartire preventivamente tra i soci, anche in quote 

diverse, fra tutti o parte dei soci; 

iv. la produzione e la commercializzazione di servizi di 

supporto alla pianificazione, all'organizzazione e alla 

gestione dei sistemi di erogazione dei servizi ricompresi 

nell'oggetto sociale; 

v. rapporti con le associazioni di categoria; 

b) attività a rilevanza interna: 

i. il coordinamento e la promozione degli interessi della 

Società e delle singole partecipate; 

ii. la realizzazione di studi e ricerche inerenti la domanda 

dei servizi ricompresi nell'oggetto sociale; 

iii. la promozione di iniziative volte all'aggiornamento e alla 

formazione del personale delle partecipate; 

iv. l'effettuazione di servizi per i soci anche attraverso la 

promozione e l'attivazione di strumenti comuni; 

v. lo svolgimento di attività di promozione e di 

incentivazione per il conseguimento degli scopi comuni 

alla Società e alle società alla stessa collegate e dalla 

stessa partecipate; 

vi. lo studio e la promozione dell'innovazione tecnologica e 

delle tecniche gestionali per la crescita delle singole 

partecipate, ivi compresa la progettazione e sviluppo di 

servizi informatici; 

vii. il coordinamento e la promozione delle politiche di qualità 

e delle carte di servizio. 

La Società, con riferimento alle società partecipate, potrà 

svolgere funzioni di coordinamento tecnico e finanziario, al 

fine di assicurare compattezza e continuità nella gestione delle 

società partecipate ed esercitare funzioni di indirizzo 

strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che 

delle attività esercitate dalle società partecipate. 

Nello svolgimento delle attività di coordinamento delle società 

partecipate sottoposte alla disciplina in materia di separazione 

amministrativa e contabile, la Società opererà perseguendo, ai 

sensi di legge e regolamento, l'obiettivo di garantire la 

neutralità della gestione delle infrastrutture essenziali per lo 

sviluppo di un libero mercato energetico.  

La Società nell’esercizio della propria attività osserva criteri 

di parità di trattamento degli utenti, trasparenza, imparzialità 

e neutralità del trasporto e del dispacciamento, adeguandosi 

comunque al riguardo alle disposizioni di legge e ai regolamenti 
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dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.  

In particolare, la Società, nel rispetto dei principi di 

economicità, redditività e massimizzazione dell’investimento dei 

soci, e ferme le esigenze di riservatezza dei dati aziendali, 

svolge il proprio oggetto sociale con l’intento di promuovere la 

concorrenza, l’efficienza e adeguati livelli di qualità 

nell’erogazione dei servizi.  

Essa, a tal fine:  

- garantisce la neutralità della gestione delle 

infrastrutture essenziali per lo sviluppo di un libero 

mercato energetico;  

- impedisce discriminazioni nell’accesso a informazioni 

commercialmente sensibili;  

- impedisce i trasferimenti incrociati di risorse tra i 

segmenti delle filiere. 

4.3 La Società potrà compiere tutte le attività strumentali e/o 

complementari, nei limiti fissati dalle normative di settore 

vigenti, a quelle sopra elencate, ivi compreso l'acquisto, la 

vendita, la permuta, la locazione di immobili, il noleggio di 

impianti, macchinari, automezzi e beni mobili in genere. 

4.4 La Società potrà compiere tutte le operazioni utili o necessarie 

al raggiungimento dell'oggetto sociale e così, in particolare, 

tutte le operazioni commerciali, finanziarie, industriali, 

mobiliari e immobiliari, assumere partecipazioni e interessenze 

in altre società, anche costituendole, enti e imprese, 

escludendosi dall'oggetto sociale qualsiasi tipo di raccolta del 

risparmio tra il pubblico, sotto qualsiasi forma, in relazione 

alle leggi in materia come vigenti, e assumere appalti o 

subappalti inerenti l'oggetto sociale. 

Potrà, inoltre, ricevere o prestare fidejussioni ed apporre 

avalli per obbligazioni o debiti anche di terzi, concedere pegni 

ed ipoteche e, in genere, prestare garanzie reali e personali 

senza limitazione alcuna. 

4.5 In ogni caso sono espressamente e tassativamente escluse 

dall'oggetto sociale: 

a) la raccolta di risparmio tra il pubblico e l’acquisto e la 

vendita, mediante offerta al pubblico, di strumenti 

finanziari disciplinati dal D.Lgs.24.02.1998, n.58, nonché 

l’esercizio nei confronti del pubblico delle attività di 

assunzione di partecipazioni, di concessione di finanziamenti 

sotto qualsiasi forma, di prestazioni di servizi di pagamento 

e di intermediazione in cambi e ogni altra attività di cui 

all’art.106 del D.Lgs.01.09.1993, n.385; 

b) qualsiasi attività che sia riservata agli iscritti in albi 

professionali previsti dal D.Lgs.58/1998. 

4.6 La Società, per uniformare le proprie attività ai principi di 

economicità, efficienza ed efficacia, può altresì affidare a 

terzi singole attività o specifici servizi non preminenti 

rispetto alle sue funzioni.  

4.7 La Società potrà, infine, ricorrere a qualsiasi forma di 

finanziamento, con istituti di credito, banche, società e 

privati, secondo modalità che non configurino una raccolta del 

risparmio tra il pubblico. 

 

Articolo 5 

(Domiciliazioni) 

5.1 Il domicilio dei soci, degli Amministratori, dei Sindaci e del 

revisore, per i loro rapporti con la Società, è quello 

risultante dai libri sociali. 

 

TITOLO II 

Articolo 6 

(Il capitale) 
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6.1 Il capitale sociale è fissato in Euro 50.000,00 (cinquantamila e 

zero centesimi) ed è suddiviso in azioni, ai sensi dell'art. 

2346 cod. civ., del valore nominale di Euro 1,00 (uno e zero 

centesimi) cadauna e, salvo quanto altrimenti previsto o 

consentito dal presente Statuto, può essere detenuto solo da 

Enti locali e da società partecipate, direttamente o 

indirettamente, da Enti locali. Le azioni della Società non 

potranno essere trasferite se non a soggetti aventi la medesima 

natura e le medesime caratteristiche di quelli sopra indicati. 

6.2 Il capitale sociale può essere aumentato per delibera 

dell'Assemblea straordinaria, anche con l’emissione di azioni 

aventi diritti diversi da quelle già emesse. 

6.3 Il capitale potrà essere aumentato a pagamento, mediante nuovi 

conferimenti in denaro e/o in natura, o a titolo gratuito, 

mediante passaggio di riserve disponibili a capitale, in forza 

di deliberazione dell'Assemblea dei soci da adottarsi con le 

maggioranze previste per le modifiche del presente Statuto. 

6.4 Il capitale sociale può essere liberato con conferimenti 

eseguiti in denaro, con compensazione di debiti liquidi ed 

esigibili della Società, con apporti in natura di crediti e 

beni. Non possono formare oggetto di conferimento le prestazioni 

d'opera o di servizi. 

6.5 In caso di aumento di capitale le azioni di nuova emissione 

saranno riservate in opzione agli azionisti in proporzione alle 

azioni rispettivamente possedute; gli azionisti avranno altresì 

diritto di prelazione sulle azioni rimaste inoptate nei termini 

e secondo le modalità fissate dall'art. 2441, terzo comma, cod. 

civ. 

Articolo 7 

(Finanziamento della Società – Obbligazioni) 

7.1 È consentita l'acquisizione anche presso i soci di fondi con 

obbligo di rimborso, sia sotto forma di deposito, sia sotto 

altra forma di finanziamento a titolo oneroso o gratuito, alle 

condizioni previste dal Decreto Legislativo n. 385/1993 e dalle 

altre disposizioni vigenti in materia di tutela di raccolta del 

risparmio. 

7.2 I soci potranno quindi effettuare singoli finanziamenti, sia a 

titolo oneroso che gratuito, in relazione ai quali saranno 

convenuti di volta in volta la misura del saggio d'interesse 

(nel rispetto delle norme imperative di legge) e le modalità di 

erogazione e di rimborso. 

7.3 In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme 

potranno essere utilizzate per la copertura di eventuali 

perdite, ovvero trasferite a diretto aumento di capitale di 

qualunque importo, previa conforme deliberazione assembleare. 

7.4 La Società può emettere, con delibera del Consiglio di 

Amministrazione previa autorizzazione assembleare che definisca 

le modalità e le condizioni di collocamento e di estinzione, 

obbligazioni nominative ed al portatore. Sussistendone i 

presupposti di legge, l’emissione può esser deliberata anche ai 

sensi dell’art. 185 del D. Lgs 50 del 2016 (come di volta in 

volta modificato e/o integrato) e/o in deroga ai limiti di cui 

all’art. 2412 cod. civ.  

7.5 L’Assemblea, in sede straordinaria, può attribuire al Consiglio 

di Amministrazione anche la facoltà di emettere in una o più 

volte obbligazioni convertibili riservate ai soci sino ad un 

ammontare determinato, per un periodo massimo di cinque anni 

dalla data della deliberazione. 

 

Articolo 8 

(Azioni - Trasferimento delle partecipazioni - Prelazione) 

8.1 Le azioni sono indivisibili e nominative e conferiscono al loro 

possessore eguali diritti. 

8.2 Le azioni non sono rappresentate da titoli azionari. La qualità 
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di socio è provata dall’iscrizione nel libro soci e i vincoli, 

gravami e diritti reali sulle azioni della Società si 

costituiscono mediante annotazione sullo stesso.  

8.3 Il possesso anche di una sola azione costituisce di per sé 

adesione al presente Statuto e alle deliberazioni prese 

dall’Assemblea dei soci in conformità alla legge e al presente 

Statuto. 

8.4 I versamenti sulle azioni di nuova emissione saranno effettuati 

a norma di legge dagli azionisti. 

8.5 Le eventuali azioni aventi diritti diversi da quelle già emesse 

godono dei diritti espressamente previsti nell'atto che ne 

disciplina l'emissione. 

8.6 Le azioni sono trasferibili con il rispetto della clausola 

inerente i requisiti soggettivi di cui all'Articolo 6.1 del 

presente Statuto. 

8.7 Ai fini del presente Statuto, per “trasferimento” (o 

“trasferire” o simili) si intende qualsiasi atto o negozio, a 

titolo oneroso o a titolo gratuito, per atto tra vivi o mortis 

causa, volontario o coattivo (ivi inclusi, a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo, la vendita, la cessione in 

blocco, il conferimento in natura, la donazione, la permuta, il 

riporto, il conferimento in società, la fusione e la scissione, 

la liquidazione, la cessio bonorum, la vendita con patto di 

riscatto, il trasferimento effettuato in forza di escussione di 

pegno e/o vendita forzata e/o assegnazione forzata di azioni, i 

negozi di prestito titoli o altri accordi che comportino il 

trasferimento, anche transitorio o a termine, la costituzione di 

diritti reali di godimento o di garanzia, etc.), in forza del 

quale si consegua, in via diretta o indiretta, il risultato di 

vendere, trasferire o altrimenti disporre, a favore di terzi, 

della (piena o nuda) proprietà delle azioni, ovvero di 

costituire diritti reali di godimento e/o di garanzia sulle 

azioni. 

8.8 Salvo quanto di seguito di previsto, non è consentito porre in 

essere alcun negozio che possa determinare, direttamente o 

indirettamente, il trasferimento dei diritti di voto relativi 

alle azioni della Società, in contrasto con le previsioni 

dell’Articolo 6.1 del presente Statuto. E’ consentita la 

costituzione di pegno o altro vincolo sulle azioni, a condizione 

che avvenga (i) nel rispetto dei limiti e condizioni stabiliti 

dalla legge nonché dai regolamenti e dalle decisioni e/o 

determine delle autorità competenti, (ii) esclusivamente in 

favore di istituti di credito (o altri soggetti finanziatori) in 

relazione al reperimento da parte della Società e delle sue 

partecipate, a qualsiasi titolo (incluso mediante concessione di 

mutui, finanziamenti, sottoscrizione di titoli di debito e/o 

strumenti ibridi), di risorse finanziarie necessarie per lo 

svolgimento dell’attività della Società medesima, per 

investimenti o operazioni straordinarie o comunque finalizzate 

al perseguimento dell’oggetto sociale. 

8.9 Ogni trasferimento delle azioni consente l'esercizio dei diritti 

sociali solo se è rispettato quanto previsto nel presente 

Articolo 8. 

8.10 Fatto salvo quanto previsto all’Articolo 9bis del presente 

Statuto, qualora uno dei soci intenda trasferire, in tutto o in 

parte, la sua partecipazione (ovvero ogni diritto ad essa 

connesso se dalla stessa separabile), agli altri soci spetta il 

diritto di prelazione, ai sensi delle seguenti disposizioni. 

8.11 Il socio che intende trasferire, in tutto o in parte, la sua 

partecipazione (ovvero ogni diritto ad essa connesso se dalla 

stessa separabile) deve anzitutto offrirla in prelazione agli 

altri soci, proporzionalmente alle rispettive loro 

partecipazioni, con lettera raccomandata A.R. o posta 

elettronica certificata contemporaneamente spedita a ciascuno di 
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essi al domicilio risultante dal libro soci, nonché alla 

Società, nella sede sociale, affinché l'Organo Amministrativo 

possa negare l'esercizio dei diritti sociali in ogni caso in cui 

queste formalità non siano rispettate o non risulti l'unanime 

consenso dei soci al trasferimento. 

Tale comunicazione deve dare notizia: (i) delle azioni (ovvero 

ogni diritto ad esse connesso se dalle stesse separabile) 

offerte in cessione, (ii) del prezzo (ovvero della stima 

economica dei vantaggi che il cedente ritiene di conseguire dal 

trasferimento in ogni caso in cui il prezzo del trasferimento 

non sia costituito da una somma di denaro), (iii) delle 

condizioni di pagamento,  e (iv) delle generalità del soggetto a 

cui si intende trasferire le azioni (ovvero ogni diritto ad esse 

connesso se dalle stesse separabile). Alla raccomandata va 

allegata fotocopia dell'offerta ricevuta dal terzo, sottoscritta 

dal medesimo. 

Il socio che intende esercitare la facoltà di acquisto deve 

darne comunicazione, a pena di decadenza, al socio alienante e 

agli altri soci, nonché alla Società, con lettera raccomandata 

A.R. o posta elettronica certificata spedita loro entro 30 

(trenta) giorni dal ricevimento dell'offerta, dichiarando, 

altresì, se intende sostituirsi, in misura proporzionale alla 

sua partecipazione, ai soci che non abbiano tempestivamente 

esercitato la facoltà di acquisto o a coloro che, pur avendola 

esercitata, non abbiano rispettato le previsioni del presente 

comma. 

Nel caso siano offerte in alienazione, anche separatamente ma a 

un unico acquirente (intendendosi per unico acquirente anche il 

caso di acquirenti parenti fra loro o, in caso siano società, 

controllanti, controllate o sotto il medesimo controllo), azioni 

(ovvero ogni diritto ad esse connesso se dalle stesse 

separabile) in misura tale da far sì che l'acquirente disponga 

(o possa disporre, per effetto dei diritti connessi alle 

partecipazioni) di non meno di 1/5 (un quinto) dei voti 

nell'Assemblea, ciascuno degli offerenti avrà l'obbligo, anche a 

sensi dell'art. 1381 cod. civ., di far sì che il terzo 

acquirente acquisti anche le azioni (ovvero ogni diritto ad esse 

connesso se dalle stesse separabile) degli altri soci che lo 

chiederanno, a prezzo proporzionalmente pari a quello 

determinato in base all'offerta in prelazione, nei termini per 

l'esercizio della prelazione stessa. 

In ogni caso in cui il corrispettivo del trasferimento non sia 

espresso in numerario, il socio che esercita la prelazione può 

contestualmente comunicare il suo disaccordo sul valore 

attribuito alla partecipazione; in tale caso, il prezzo sarà 

determinato da un terzo a sensi e per gli effetti stabiliti 

dall'art. 1473 cod. civ., come previsto nelle disposizioni che 

seguono. Il terzo sarà nominato di comune accordo tra le parti 

o, nel caso in cui le parti non raggiungano un accordo sulla 

nomina, dal Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la 

Società, a richiesta di qualsiasi parte interessata, e procederà 

alla determinazione del prezzo delle vendite nei confronti di 

tutti i soci che abbiano comunicato il loro disaccordo sul 

valore attribuito alle partecipazioni oblate. Il terzo 

determinerà il giusto prezzo con riferimento alla data 

dell'offerta in prelazione, con equo apprezzamento e sulla base 

dei criteri estimativi usualmente adottati, tenendo conto, 

altresì, dei criteri di valutazione internazionalmente 

accettati. Il terzo renderà la propria determinazione 

comunicandola con lettera raccomandata A.R. o posta elettronica 

certificata spedita a tutti i soci interessati entro 60 

(sessanta) giorni dall’accettazione dell'incarico. 

Le vendite devono essere perfezionate entro 60 (sessanta) giorni 

dalla data del ricevimento dell'ultima, in ordine di tempo, 
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comunicazione di esercizio della facoltà di acquisto da parte 

del socio alienante ovvero, nel caso di cui sopra, dalla data di 

spedizione della lettera raccomandata contenente la 

determinazione del terzo. 

8.12 Qualora nessun socio eserciti il diritto di prelazione, per il 

trasferimento tra vivi è richiesto il gradimento dei soci ai 

sensi dell’Articolo 9 del presente Statuto. 

 

Articolo 9 

(Trasferimento delle partecipazioni - Clausola di gradimento) 

9.1  Fatto salvo quanto previsto all’Articolo 9bis del presente 

Statuto, il socio potrà trasferire liberamente la partecipazione 

per la quale non sia stato esercitato il diritto di prelazione 

ai sensi dell’Articolo 8 del presente Statuto, purché ottenga il 

consenso dell’Organo Amministrativo, al quale siano state 

comunicate le generalità del potenziale acquirente ai sensi 

dell’Articolo 8.11 del presente Statuto. Il trasferimento è 

comunque subordinato alla verifica, in capo al trasferitario, 

dei requisiti previsti per i soci dall'Articolo 6.1 del presnete 

Statuto. Al di fuori delle ipotesi contemplate dai successivi 

commi del presente articolo, il socio potrà comunque esercitare 

il diritto di recesso previsto al successivo Articolo 10. 

9.2  Il gradimento potrà essere negato nel caso in cui l'acquirente 

proposto si trovi, per l'attività svolta, attualmente o 

potenzialmente in posizione di concorrenza o di conflitto di 

interessi con la Società. Potrà, inoltre, essere rifiutato nel 

caso in cui l'acquirente proposto non sia in grado di fornire 

garanzie sulla propria capacità finanziaria o, per condizioni 

oggettive o per l'attività svolta, il suo ingresso in Società 

possa considerarsi pregiudizievole per il perseguimento 

dell'oggetto sociale o in contrasto con gli interessi degli 

altri soci o con le strategie della Società. 

9.3  L'eventuale diniego del gradimento, adeguatamente motivato, dovrà 

pervenire al socio entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

ricevimento della suddetta comunicazione. Qualora, entro il 

predetto termine, nessuna comunicazione contraria pervenga al 

socio, il gradimento si intenderà concesso ed il socio potrà 

trasferire la partecipazione alla persona indicata nella 

comunicazione. 

 

Articolo 9bis 

(Trasferimenti consentiti) 

 

9bis.1In deroga a quanto previsto nei precedenti Articoli 8.10, 8.11, 

8.12 e 9, ciascun socio potrà liberamente trasferire, a 

qualsiasi titolo, la propria partecipazione a società dallo 

stesso direttamente o indirettamente controllate, o controllate 

dalla medesima controllante, ovvero in caso di intestazione 

fiduciaria e successiva reintestazione ai soci, purché resti 

immutato il controllo sul veicolo beneficiario della 

partecipazione, a condizione che: (i) ne venga data preventiva 

comunicazione scritta a tutti i soci; (ii) la società 

cessionaria sia in possesso dei requisiti previsti per i Soci 

all'Articolo 6.1; e (iii) sia previsto l'obbligo irrevocabile 

della società cessionaria di ritrasferire la partecipazione 

detenuta nella Società al socio cedente (che sarà 

irrevocabilmente obbligato a riacquistare), ove muti la 

compagine sociale della società cessionaria. 

9bis.2I precedenti Articoli 8.10, 8.11, 8.12 e 9 non troveranno 

applicazione, altresì, in caso di costituzione del diritto di 

pegno sulle azioni della Società, ai sensi del precedente 

Articolo 8.8, e di trasferimento delle azioni della Società 

effettuato in forza di escussione del pegno, fatti salvi i 

limiti e le condizioni stabiliti dalla legge nonché dai 
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regolamenti e dalle decisioni e/o determine delle autorità 

competenti. 

 

Articolo 10 

(Recesso) 

10.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso 

all'approvazione delle deliberazioni di cui all'art. 2437 cod. 

civ. e per le altre cause previste dalla legge. 

 I termini e le modalità del diritto di recesso, i criteri di 

determinazione del valore delle azioni e il procedimento di 

liquidazione sono regolati dalla legge. 

 Qualora alla data del recesso il socio abbia degli impegni in 

corso nei confronti della Società, questi devono comunque essere 

regolarmente ed esattamente adempiuti. 

 

TITOLO III 

Articolo 11 

(Organi) 

11.1  Sono organi della Società: 

a) l'Assemblea; 
b) l’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione, a 

seconda dei casi; 

c) il Collegio Sindacale e, se oggetto di autonoma nomina, 

l’organo di revisione legale. 

È vietato istituire ulteriori organi diversi da quelli previsti 

dalle norme generali in tema di società per azioni, sopra 

indicati. 

 

TITOLO IV 

Articolo 12 

(L'Assemblea) 

12.1   Le Assemblee, ordinarie e straordinarie, legalmente convocate e 

regolarmente costituite, rappresentano l'universalità dei soci 

e le loro deliberazioni prese in conformità alla legge e al 

presente statuto obbligano tutti i soci, compresi gli assenti, 

i dissenzienti, nonché i loro aventi causa, salvo il disposto 

dell'art. 2437 cod. civ. 

12.2 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale per l'approvazione del bilancio di 

esercizio. Detto termine può essere elevato fino ad un massimo 

di 180 (centottanta) giorni nel caso di società tenuta alla 

redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto 

della società. Le ragioni della dilazione dovranno essere  

segnalate ed adeguatamente motivate dagli Amministratori nella 

relazione sulla gestione prevista dall'art. 2428 cod. civ., 

ovvero nella nota integrativa in caso di bilancio redatto in 

forma abbreviata. 

 

Articolo 13 

(Convocazione dell'Assemblea) 

13.1  L'Assemblea dei soci è convocata dall’Organo Amministrativo, 

anche fuori dalla sede della società, purché in Italia, con 

mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento 

almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

Nella convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno e 

l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. Nello 

stesso avviso viene, altresì, fissata per altro giorno la 

seconda adunanza per il caso di mancato raggiungimento dei 

quorum costitutivi.  

13.2 L'Assemblea ordinaria è convocata in qualsiasi momento in cui 

l’Organo Amministrativo lo ritenga opportuno o sia richiesta da 

tanti soci rappresentanti almeno 1/10 (un decimo) del capitale 
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sociale. 

13.3  L'Assemblea straordinaria è convocata qualora lo ritenga 

opportuno l’Organo Amministrativo e, in ogni caso, ogni 

qualvolta sia necessario assumere una deliberazione ad essa 

riservata dalla legge o dal presente Statuto.  

13.4   La convocazione viene effettuata, ai sensi dell'art. 2366 cod. 

civ., mediante avviso comunicato ai soci, almeno 8 (otto) 

giorni prima dell'Assemblea, con lettera raccomandata, ovvero 

con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, che garantisca la 

prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire ai soci al 

domicilio risultante dal libro dei soci (nel caso di 

convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi 

similari, l'avviso deve essere spedito al numero di telefax, 

all'indirizzo di posta elettronica o allo specifico recapito 

che siano stati espressamente comunicati dal socio e che 

risultino dal libro dei soci). 

13.5 È possibile tenere le riunioni dell’Assemblea con interventi 

dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò alle 

seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi 

verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 

Segretario della riunione che provvederanno alla formazione 

e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere la riunione 

svolta in detto luogo; 

- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

13.6   L'Assemblea dei soci è validamente costituita anche nel caso 

non siano rispettate le formalità suddette purché sia 

rappresentato l'intero capitale sociale e siano presenti la 

maggioranza dei componenti dell’Organo Amministrativo e 

dell'Organo di Controllo. Tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno 

dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti 

sui quali non si ritenga sufficientemente informato; dovrà 

inoltre essere data tempestiva comunicazione delle 

deliberazioni assunte ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e dell'Organo di Controllo non presenti. 

 

Articolo 14 

(Intervento in Assemblea) 

14.1  Il diritto di intervento in Assemblea è regolato dalla legge.  

14.2 L'intervento in assemblea può avvenire anche con mezzi di 

telecomunicazione, con le modalità di cui al precedente 

Articolo 13.5. 

14.3  Ogni socio che abbia il diritto di intervenire in Assemblea può 

farsi rappresentare ai sensi di legge mediante delega scritta. 

 Gli enti possono intervenire all'assemblea a mezzo del loro 

legale rappresentante oppure a mezzo di persona delegata 

mediante delega scritta. 

14.4 Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità 

delle singole deleghe ed in genere il diritto di intervento 

all'Assemblea. 

 

 

Articolo 15 

(Presidenza dell'Assemblea) 
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15.1     L'Assemblea è presieduta: 
a) dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua 

assenza, dall'Amministratore Delegato, o, in mancanza, il più 

anziano dei consiglieri, nel caso in cui la Società sia 

amministrata da un consiglio di amministrazione; 

b) dall’Amministratore Unico, nel caso in cui la Società sia 

amministrata da un amministratore unico; 

c) da uno dei soci presenti all’Assemblea, eletto dall’assemblea 

stessa, nel caso di assenza o impedimento dei soggetti 

indicati alle precedenti lettere a) e b). 

15.2  Il Presidente dell'Assemblea è assistito da un segretario, anche 

non socio, designato dagli intervenuti, salvo il caso in cui il 

verbale dell'Assemblea sia redatto da un notaio. 

15.3 Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolare 

costituzione della stessa, accertare l’identità e la 

legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell'Assemblea ed accertare i risultati delle votazioni.  

 

Articolo 16 

(Costituzione e deliberazione delle Assemblee) 

16.1 L’Assemblea, sia in sede ordinaria sia in sede straordinaria, 

sarà validamente costituita e delibererà secondo le maggioranze 

di legge.  

16.2 L’Assemblea, sia in sede ordinaria sia in sede straordinaria, 

delibera su tutte le materie alla stessa riservate dalla legge e 

dal presente Statuto.  

Articolo 17 

 (Verbale dell'Assemblea) 

17.1 Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.  

17.2 Il verbale, da trascriversi nel libro delle adunanze delle 

deliberazioni assembleari, deve indicare la data dell'Assemblea, 

gli esiti degli accertamenti fatti dal Presidente, le modalità e 

il risultato delle votazioni, e, anche in allegato, l'identità 

dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno ed i 

soci favorevoli, astenuti o dissenzienti; deve riportare, per 

riassunto, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni 

pertinenti all'ordine del giorno. 

17.3 Il verbale dell’Assemblea, ove richiesto dalla normativa 

vigente, deve essere redatto da un notaio. 

 

TITOLO V 

Articolo 18 

(Amministrazione della Società) 

18.1 La Società è amministrata da un Amministratore Unico o da un 

Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 3 (tre) ad 

un massimo di 5 (cinque) membri, nel rispetto della normativa in 

materia tempo per tempo vigente.  

 Entro i predetti limiti, l’Assemblea, in sede di nomina 

dell’Organo Amministrativo, determinerà la composizione, la 

durata in carica e il numero degli Amministratori, salvo che per 

la prima nomina contestuale all’atto costitutivo. 

18.2 Gli Amministratori durano in carica per 3 (tre) esercizi e 

scadono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

18.3 Gli Amministratori: 

a) possono essere anche non soci; 

b) non possono essere nominati, e, se nominati, decadono 

dall'ufficio, se si trovano nelle condizioni previste 

dall'art. 2382 cod. civ.; 

c) sono rieleggibili; 

d) sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 

cod. civ.; 

e) devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità 
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e autonomia previsti per legge. 

18.4 Le disposizioni contenute nei successivi Articoli da 19 a 23 si 

applicano soltanto qualora l’Organo Amministrativo della Società 

sia il Consiglio di Amministrazione. 

 

Articolo 19 

(Il Presidente) 

19.1 Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia provveduto 

l'Assemblea, elegge il Presidente. 

19.2 Il Presidente presiede le riunioni del Consiglio e, nel caso di 

assenza o di inabilità del Presidente, presiederà 

l'Amministratore Delegato, o, in mancanza, il più anziano dei 

consiglieri.  

 

Articolo 20 

(Amministratore Delegato e Direttore Generale) 

20.1  Il Consiglio di Amministrazione, ove nominato, può delegare, nei 

limiti di cui all’art. 2381 cod. civ., parte delle proprie 

attribuzioni a un suo componente o,  ove preventivamente 

autorizzato dall'Assemblea, al Presidente, determinandone i 

poteri e la relativa remunerazione. 

Non sono comunque delegabili e restano di esclusiva competenza 

del Consiglio, i poteri relativi a: 

a) la costituzione ovvero l’assunzione di partecipazioni da 

parte della società in enti, società o organismi nonché le 

dismissioni o cessioni delle partecipazioni; 

b) la fusione, la scissione, lo scioglimento, la liquidazione 

dei soggetti di cui alla precedente lett. a) ovvero, la 

modifica della partecipazione negli stessi; 

c) l’alienazione, la compravendita e le permute di beni 

immobili; 

d) l’assunzione di mutui; 
e) la concessione di garanzie, ipoteche, fideiussioni, avalli e 

simili.  

20.2 Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare, anche fra 

persone estranee al Consiglio stesso, procuratori speciali e 

mandatari in genere per determinate categorie di atti, 

determinandone competenze e compensi. 

20.3 L’Organo Amministrativo potrà nominare un Direttore Generale 

determinandone i poteri e i relativi compensi. 

 

Articolo 21 

(Convocazione del Consiglio di Amministrazione) 

21.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato e presieduto dal 

Presidente nella sede legale o altrove, purché in Italia, ogni 

qualvolta il Presidente ne ravvisi l'opportunità o ne riceva 

richiesta da un qualsiasi membro dell'organo amministrativo o 

del Collegio Sindacale. 

21.2 In caso di assenza o impedimento del Presidente, il Consiglio è 

convocato e presieduto dall'Amministratore Delegato, o, in 

mancanza, dal più anziano dei consiglieri. 

21.3 La convocazione viene fatta mediante avviso inviato almeno 3 

(tre) giorni prima dell'adunanza, con lettera raccomandata 

ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, che 

garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento (ad esempio: fax, 

posta elettronica o altri mezzi similari), contenente 

l'indicazione del giorno, l'ora, il luogo della riunione e gli 

argomenti da trattare. In caso di urgenza la medesima 

comunicazione può essere inviata a mezzo telegramma ovvero con 

qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo, che garantisca la prova 

dell'avvenuto ricevimento (ad esempio: fax, posta elettronica o 

altri mezzi similari), da spedire almeno ventiquattro ore prima 

ai numeri o indirizzi che siano stati espressamente comunicati 
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dagli Amministratori medesimi. 

21.4  Della convocazione viene dato avviso all'Organo di Controllo con 

le medesime modalità e nel rispetto dei medesimi termini. 

 

Articolo 22 

(Validità delle deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione) 

22.1 Il Consiglio di Amministrazione della Società sarà validamente 

costituito e delibererà secondo le maggioranze previste dalla 

legge. 

22.2  È possibile tenere le riunioni del Consiglio di Amministrazione 

con interventi dislocati in più luoghi audio/video collegati, e 

ciò alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei 

relativi verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 

Segretario della riunione che provvederanno alla formazione 

e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere la riunione 

svolta in detto luogo; 

- che sia consentito al Presidente della riunione di accertare 

l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della 

riunione, constatare e proclamare i risultati della 

votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

 

Articolo 23 

 (Verbale delle riunioni) 

23.1 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare 

da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e 

trascritto nell'apposito libro tenuto a norma di legge. 

 

Articolo 24 

(Poteri dell’Organo Amministrativo) 

24.1 L’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione provvede 

con ogni e più ampio potere all’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Società e, più segnatamente, ha la facoltà 

di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per 

l'attuazione e il raggiungimento degli scopi sociali, che non 

siano dalla legge o dal presente Statuto riservati in modo 

tassativo all'Assemblea dei soci. 

 

Articolo 25 

(Rappresentanza della Società) 

25.1 La rappresentanza della Società e l’uso della firma sociale sia 

di fronte a terzi che in giudizio spetta all’Amministratore 

Unico ovvero, in via tra loro disgiunta, al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e, se nominati e nei limiti delle 

deleghe o dei poteri loro conferiti, all’Amministratore 

Delegato, al Direttore Generale, agli institori e ai procuratori 

speciali. 

25.2 La rappresentanza della Società in liquidazione spetta al 

liquidatore o al Presidente del collegio dei liquidatori e agli 

eventuali altri componenti il collegio di liquidazione con le 

modalità e i limiti stabiliti in sede di nomina. 

 

Articolo 26 

(Compensi degli Amministratori) 

26.1  Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per 

ragioni del loro ufficio. 
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26.2 L'Assemblea può, inoltre, assegnare agli Amministratori 

un'indennità annuale in misura fissa, ovvero un compenso 

proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché – se 

consentito dalla legge - determinare un'indennità per la 

cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento per il 

relativo fondo di quiescenza con modalità stabilite 

dall’Assemblea medesima. 

26.3  Nel rispetto dell’importo complessivo stabilito dall’Assemblea 

per la remunerazione degli Amministratori, il Consiglio di 

Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, stabilisce la 

remunerazione degli amministratori investiti di particolari 

cariche che dovrà esser conforme ai massimali eventualmente 

previsti dalle disposizioni imperative di carattere 

pubblicistico, vigenti di tempo in tempo 

 

TITOLO VI 

Articolo 27 

(Nomina e Composizione del Collegio Sindacale) 

27.1 Il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) Sindaci effettivi e 2 

(due) supplenti nominati dall'Assemblea. 

27.2 I Sindaci durano in carica per 3 (tre) esercizi e possono essere 

riconfermati; essi scadono alla data dell'Assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

della carica. La cessazione dei Sindaci per scadenza del termine 

ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. 

27.3 Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti 

tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali. I restanti 

membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti 

fra gli iscritti negli albi professionali individuati con 

decreto del Ministro della Giustizia, ai sensi dell'art. 2397, 

2° comma, cod. civ., o fra i professori universitari di ruolo, 

in materie economiche o giuridiche. 

27.4 Non possono essere eletti e, se eletti, decadono dall'ufficio, 

coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2399 

cod. civ. per le cause di ineleggibilità e di decadenza. 

Costituisce, altresì, causa di decadenza dall'ufficio di Sindaco 

la cancellazione o la sospensione dal Registro dei Revisori 

Contabili, ove prescritta. 

27.5 Alla nomina dei Sindaci provvede l'Assemblea dei soci, che 

designa anche il Presidente del Collegio sindacale nel novero 

dei Sindaci effettivi. La nomina dei Sindaci, con l'indicazione 

per ciascuno del cognome, del nome, del domicilio e del luogo e 

della data di nascita, deve essere adeguatamente pubblicizzata a 

norma dell'art. 2400, comma 3, cod. civ. 

27.6 Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 (novanta) 

giorni. Il Collegio Sindacale è regolarmente costituito con la 

presenza della maggioranza dei Sindaci e delibera a maggioranza 

assoluta dei presenti. 

27.7 È possibile tenere le riunioni del Collegio Sindacale con 

intervenuti dislocati in più luoghi audio/video collegati, e ciò 

alle seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei 

relativi verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 

Segretario della riunione che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere la riunione 

svolta in detto luogo; 

- che sia consentito al Presidente della riunione di 

accertare l'identità degli intervenuti e regolare lo 

svolgimento della riunione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 
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all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti. 

 

Articolo 28 

 (Revisione legale dei conti) 

28.1  La revisione legale dei conti, comprendente le funzioni indicate 

dalla legge, è effettuata da un Revisore legale dei conti o da 

una società di revisione iscritti nell'apposito registro, ove 

non venga esercitato dal Collegio Sindacale se consentito dalla 

legge. 

28.2 L'incarico della revisione legale dei conti è conferito, su 

indicazione del Collegio Sindacale, dall'Assemblea, la quale 

determina altresì il corrispettivo spettante per l'intera durata 

dell'incarico. 

28.3 L'incarico per la revisione legale dei conti ha durata conforme 

alle disposizioni normative di volta in volta applicabili, con 

scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio relativo all’ultimo esercizio di durata 

dell'incarico. 

28.4 Il revisore legale e la società di revisione che effettuano la 

revisione legale dei conti devono possedere i requisiti di 

indipendenza ed obbiettività così come previsto dalla legge. 

28.5  Si applicano, per quanto concerne le responsabilità dei soggetti 

incaricati della revisione legale dei conti, le disposizioni di 

legge. 

 

Articolo 29 

(Requisiti e Compensi dei Sindaci e 

dei soggetti incaricati della revisione legale dei conti) 

29.1  I Sindaci ed i soggetti incaricati della revisione legale dei 

conti sono nominati nel rispetto di criteri di onorabilità, 

professionalità e competenza e dei requisiti richiesti agli 

articoli precedenti. 

29.2  La retribuzione annuale dei Sindaci effettivi è stabilita 

dall'Assemblea, all'atto della nomina del Collegio Sindacale, 

per l'intero periodo di durata del loro ufficio, ai sensi 

dell'art. 2402 cod. civ.  

29.3  È altresì stabilito dall'Assemblea, all'atto della nomina, il 

corrispettivo spettante al revisore o alla società di 

revisione, incaricati della revisione legale dei conti, per 

l'intera durata dell'incarico. La remunerazione annua può 

essere modificata anche prima della scadenza dell’incarico, 

qualora motivi obiettivi lo richiedano, nei limiti previsti 

dalle disposizioni normative di volta in volta applicabili. 

 

TITOLO VII 

Articolo 30 

(Bilancio, Utili, Riserve) 

30.1  L'esercizio sociale termina al 31 (trentuno) dicembre di ogni 

anno. 

30.2  Il bilancio, con la relazione sulla gestione, ove richiesta 

dalle norme di legge, redatti ai sensi degli artt. 2423 e 

seguenti cod. civ., deve essere comunicato, dagli 

Amministratori al Collegio Sindacale, almeno 30 (trenta) giorni 

prima di quello fissato per l'Assemblea che deve discuterlo. Il 

Collegio Sindacale deve riferire all'Assemblea sui risultati 

dell'esercizio sociale e sull'attività svolta nell'adempimento 

dei propri doveri e fare le osservazioni e proposte in ordine 

al bilancio e alla sua approvazione. Analoga relazione è 

predisposta dal soggetto incaricato del controllo contabile. 

30.3  Il bilancio, unitamente alla relazione sulla gestione redatta 

dal Consiglio di Amministrazione, ove richiesta dalle norme di 

legge, ed alle relazioni del Collegio Sindacale e del soggetto 

incaricato della revisione contabile, è presentato entro i 
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successivi 120 (centoventi) giorni all'Assemblea per 

l'approvazione. Detto termine è prorogato a 180 (centottanta) 

giorni nei casi di cui all'art. 2364, comma 2, cod. civ. 

30.4  Durante i 15 (quindici) giorni che precedono l'Assemblea e 

finché sia approvato, il bilancio, con le copie integrali 

dell'ultimo bilancio delle società controllate e un prospetto 

riepilogativo dei dati essenziali dell'ultimo bilancio delle 

società collegate, insieme con le relazioni degli 

Amministratori, dei Sindaci e del soggetto incaricato del 

controllo contabile, deve restare depositato, in copia, presso 

la sede sociale ed ivi tenuto a disposizione dei soci che 

possono prenderne visione. 

30.5 La ripartizione degli utili avverrà in conformità alle 

disposizioni previste dalla legislazione vigente, detratto il 

5% (cinque per cento) da destinare a riserva ordinaria sino a 

che la stessa non raggiunga il quinto del capitale sociale. 

30.6 L'Assemblea potrà deliberare la formazione di riserve 

straordinarie mediante speciali accantonamenti di utili. 

 

TITOLO VIII 

Articolo 31 

(Scioglimento) 

31.1  Le cause di scioglimento e di liquidazione della Società sono 

quelle previste dalla legge. Quando si verifica una delle cause 

che comportano lo scioglimento della società, il Consiglio di 

Amministrazione deve provvedere, senza indugio, alla 

convocazione dell'Assemblea dei soci. 

31.2  L'Assemblea, convocata a norma del paragrafo precedente, dovrà 

deliberare sulla messa in liquidazione, sulla nomina e sui 

poteri del liquidatore con le maggioranze previste per le 

modifiche del presente Statuto. 

31.3  Per quanto riguarda la nomina o la revoca del liquidatore 

valgono le disposizioni stabilite in materia dall'art. 2487 

cod. civ. 

 

TITOLO IX 

Articolo 32 

(Clausola Compromissoria) 

32.1 Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Società e 

ciascun socio, ovvero tra i soci medesimi e gli altri soci e/o 

la Società, nonché quelle promosse da amministratori, 

liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro confronti 

che abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 

sociale, ad eccezione di quelle per le quali la legge prevede 

l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, saranno 

deferite ad arbitrato rituale in conformità al Regolamento della 

Camera Arbitrale "Leone Levi" della C.C.I.A.A. di Ancona. 

32.2 Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico che 

deciderà in via rituale secondo diritto, nel rispetto delle 

norme inderogabili del codice di procedura civile relative 

all'arbitrato rituale (artt. 816 e ss. c.p.c.) e delle 

disposizioni degli articoli 34, 35 e 36 del D.Lgs. 17.01.2003 n. 

5. L'arbitrato avrà sede in Ancona presso gli uffici della  

Camera di Commercio. La decisione verrà espressa in un lodo 

idoneo ad acquistare efficacia esecutiva ai sensi dell'art. 825, 

commi 2 e 3, del codice di procedura civile. 

 

Articolo 33 

(Foro competente) 

33.1 Foro competente per ogni controversia non demandabile al 

Tribunale Arbitrale ai sensi del precedente Articolo 32 è quello 

di Ancona. 

 

Articolo 34 
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(Norme Finali) 

34.1 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto 

valgono le vigenti disposizioni del Codice Civile e delle Leggi 

speciali (ivi incluso il D. Lgs n. 175 del 2016, come di volta 

in volta modificato e/o integrato e l’ulteriore normativa di 

settore). 


